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PREMESSE

L’amministrazione comunale di Jolanda di Savoia è tenuta ad adottare, in base a quanto stabilito dall’art. 3 del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, metodi e strumenti idonei a misurare, valutare e premiare la performance individuale e quella organizzativa, secondo criteri strettamente connessi al soddisfacimento dell'interesse del destinatario dei servizi e degli interventi.

Il Piano della Performance è il documento programmatico che individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi e definisce, con riferimento agli obiettivi finali ed intermedi ed alle risorse, gli indicatori per la misurazione e la valutazione della prestazioni dell’Amministrazione, dei coordinatori di area e dei dipendenti.

Gli obiettivi assegnati al personale con funzioni dirigenziali ed i relativi indicatori sono individuati annualmente e raccordati con gli obiettivi strategici e la pianificazione strategica pluriennale del Comune e sono collegati ai centri di responsabilità dell’Ente.

Il presente documento individua quindi, nella sua interezza, la chiara e trasparente definizione delle responsabilità dei diversi attori in merito alla definizione degli obiettivi ed al relativo conseguimento delle prestazioni attese e realizzate al fine della successiva misurazione della performance organizzativa e della performance individuale.

Il piano della performance è parte integrante del ciclo di gestione che in base all’art. 4 del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 si articola nelle seguenti fasi:

a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato e dei rispettivi indicatori;

b) collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse;

c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi;

d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale;

e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito;

f) rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle amministrazioni, nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi.

Prima di passare alla definizione degli obiettivi è d’obbligo fare memoria di alcune novità normative apparse nell’ultimo anno nel panorama legislativo del nostro Paese.

L’art. 10 del d. lgs. 33/2013 recita che “  Ogni amministrazione, sentite le associazioni rappresentate nel Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti, adotta un Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, da aggiornare annualmente, che indica le iniziative previste per garantire: 
a) un adeguato livello di trasparenza, anche sulla base delle linee guida elaborate dalla Commissione di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

b) la legalità e lo sviluppo della cultura dell'integrità. 

Il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, di cui al comma 1, definisce le misure, i modi e le iniziative volti all'attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi comprese le misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi di cui all'articolo 43, comma 3. Le misure del Programma triennale sono collegate, sotto l'indirizzo del responsabile, con le misure e gli interventi previsti dal Piano di prevenzione della corruzione. A tal fine, il Programma costituisce di norma una sezione del Piano di prevenzione della corruzione. Gli obiettivi indicati nel Programma triennale sono formulati in collegamento con la programmazione strategica e operativa dell'amministrazione, definita in via generale nel Piano della
performance e negli analoghi strumenti di programmazione previsti negli enti locali. La promozione di maggiori livelli di trasparenza costituisce un'area strategica di ogni amministrazione, che deve
tradursi nella definizione di obiettivi organizzativi e individuali.  Le amministrazioni pubbliche garantiscono la massima trasparenza in ogni fase del ciclo di gestione della performance. 
……………………………… le pubbliche amministrazioni provvedono annualmente ad individuare i servizi erogati, agli utenti sia finali che intermedi ……. provvedono altresì alla contabilizzazione dei costi e all'evidenziazione dei costi effettivi e di quelli imputati al personale per ogni servizio erogato, nonché al monitoraggio del loro andamento nel tempo, pubblicando i relativi dati ai sensi
dell'articolo 32.  Ogni amministrazione presenta il Piano e la Relazione sulla performance di cui all'articolo 10, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo n. 150 del 2009 alle associazioni di consumatori o utenti, ai centri di ricerca e a ogni altro osservatore qualificato, nell'ambito di apposite giornate della trasparenza senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica………………”
 Ogni amministrazione ha l'obbligo di pubblicare sul proprio sito istituzionale nella sezione: «Amministrazione trasparente» di cui all'articolo 9: 

a) il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità ed il relativo stato di attuazione; 
b) il Piano e la Relazione di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 
c) i nominativi ed i curricula dei componenti degli organismi indipendenti di valutazione di cui

all'articolo 14 del decreto legislativo n. 150 del 2009; 

d) i curricula e i compensi dei soggetti di cui all'articolo 15, comma 1, nonché i curricula dei titolari di posizioni organizzative, redatti in conformità al vigente modello europeo. 


Vale a dire che con l’esercizio 2013  il piano degli obiettivi non può più essere considerato alla sola stregua di avvenimento politico/contabile sulla cui scorta stabilire la percentuale di incentivazione economica da corrispondere al personale ma anche e soprattutto  quale momento di sintesi di  quell’ampio processo in forza del quale  il comune ha il dovere di essere sempre più trasparente nei confronti dei cittadini  e della collettività. La trasparenza è lo strumento essenziale per assicurare i valori costituzionali dell’imparzialità e del buon andamento della pubblica amministrazione, per favorire il controllo sociale sull’azione amministrativa e sul rispetto del principio di legalità e ha portata generale, tanto che l’adempimento degli obblighi di trasparenza da parte di tutte le pubbliche amministrazioni rientra, secondo la legge (l’articolo 11 del d.lgs. n. 150/2009), nei livelli essenziali delle prestazioni disciplinati nella Costituzione (articolo 117, comma 2, lett.m).

Il rispetto pieno e diffuso degli obblighi di trasparenza è anche valido strumento di prevenzione e di lotta alla corruzione, rende visibili i rischi di cattivo funzionamento, facilita la diffusione delle informazioni e delle conoscenze e consente la comparazione fra le diverse esperienze amministrative.

Tra piano della performance, piano anticorruzione e piano trasparenza vi è quindi un unico e solido filo conduttore che si lega all’art. 3, comma 5, della legge n. 213/212 (art. 147/bis  del T.U. 267/2000)
 “Il  controllo  di  regolarita'  amministrativa  e contabile e'  assicurato,  nella  fase  preventiva  della  formazione dell'atto,  da  ogni  responsabile  di  servizio  ed  e'   esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità  tecnica  attestante la  regolarità  e  la  correttezza  dell'azione  amministrativa.  E' inoltre effettuato dal responsabile del servizio  finanziario  ed  e'    esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarita' contabile e del visto attestante la copertura finanziaria. 

Il  controllo  di  regolarita'  amministrativa  e  contabile  e' inoltre assicurato, nella fase successiva, secondo principi  generali di   revisione   aziendale   e   modalita'    definite    nell'ambito dell'autonomia  organizzativa  dell'ente,  sotto  la  direzione   del segretario,  in  base  alla  normativa  vigente.  Sono  soggette   al controllo  le  determinazioni  di  impegno  di  spesa,  gli  atti  di accertamento di entrata, gli atti  di  liquidazione  della  spesa,  i contratti  e  gli  altri  atti  amministrativi,  scelti  secondo  una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di campionamento”. 

A tal proposito l’ente si è dotato di apposito regolamento con il quale, all’art. _________, si dispone  che  “I primi referenti del controllo amministrativo sono i coordinatori responsabili che si avvalgono dei risultati per promuovere azioni di autocontrollo della propria attività amministrativa e per attivare meccanismi di auto correzione degli atti.

I risultati del controllo sono utilizzati, altresì, dall’OIV  per la valutazione dei coordinatori.

I reports di regolarità amministrativa, come documento statistico, confluiscono nei reports annuali utili per gli altri tipi di controllo interno.

I reports costituiscono strumento per il Sindaco e la Giunta per la verifica dell’osservanza delle direttive impartite, del raggiungimento degli obiettivi assegnati, dei doveri disciplinati dal CCNL”. 

PROCESSO DI PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE

L’insieme dei documenti costituiti dalla Relazione previsionale e programmatica, dal PRO,  dalle Linee Programmatiche dell’Amministrazione, dal piano trasparenza, dal piano anticorruzione, dal regolamento per i controlli interni e dal codice di comportamento, soddisfacendo nel loro complesso ai principi sopra accennati, costituiscono il Piano della Performance del Comune di Jolanda di Savoia.

Il Piano è lo strumento che dà avvio al ciclo di gestione della performance (articolo 4 del decreto).

È un documento programmatico in cui, in coerenza con le risorse assegnate, sono esplicitati gli obiettivi, gli indicatori ed i target. Il Piano definisce dunque gli elementi fondamentali (obiettivi, indicatori e target) su cui si baserà poi la misurazione, la valutazione e la rendicontazione della performance.

Secondo quanto previsto dall’articolo 10, comma 1, del decreto, il Piano è redatto con lo scopo di assicurare “la qualità, comprensibilità ed attendibilità dei documenti di rappresentazione della performance”.

Il Piano ha lo scopo di assicurare la qualità della rappresentazione della performance dal momento che in esso è esplicitato il processo e la modalità con cui si è arrivati a formulare gli obiettivi  dell’amministrazione, nonché l’articolazione complessiva degli stessi. Questo consente la verifica interna ed esterna della “qualità” del sistema di obiettivi . L’articolo 5, comma 2, del decreto richiede, infatti che gli obiettivi siano:

a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie dell'amministrazione;
b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari;

c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi;

d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno;

e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale, nonché da comparazioni con amministrazioni omologhe;

f) confrontabili con le tendenze della produttività dell’amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno al triennio precedente;

g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili.

La seconda finalità del Piano è quella di assicurare la comprensibilità della performance. Nel Piano viene esplicitato il “legame” che sussiste tra i bisogni della collettività, la missione istituzionale, le

priorità politiche, le strategie, gli obiettivi e gli indicatori dell’amministrazione. Questo rende esplicita e comprensibile la performance attesa, ossia il contributo che l’amministrazione intende apportare attraverso la propria azione alla soddisfazione dei bisogni della collettività La terza finalità del Piano è quella di assicurare l’attendibilità della rappresentazione della performance. La rappresentazione della performance è attendibile solo se è verificabile ex post la correttezza del processo di pianificazione (principi, fasi, tempi, soggetti) e delle sue risultanze (obiettivi, indicatori, target).

I DOCUMENTI DEL PIANO DELLA PERFORMANCE

a) Linee programmatiche (LPA) relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del mandato dall’ Amministrazione (approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. _______ del ___________). Documento con il quale, ai sensi del Decreto Leg.vo 267/2000 e dello statuto comunale, l'Amministrazione ha delineato il suo programma amministrativo, relativo al quinquennio 2009 - 2014.

b) Relazione Previsionale e Programmatica (RPP) 2013/2015 (approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n. ________ del ____________).

Documento che recepisce le priorità dell'azione amministrativa declinandole, a livello triennale, sull'assetto organizzativo del Comune. La Relazione Previsionale e Programmatica è strettamente collegata al bilancio di previsione annuale e pluriennale 2012/2014 e delinea gli obiettivi generali articolati per programma.

c) Piano di attribuzione risorse cui all’art.169 del TUEL Dlgs 267/2000 (approvato con delibera di Giunta n.______ del_____)

Documento che si pone come supporto di pianificazione del bilancio e quindi della Relazione Previsionale e programmatica e definisce gli obiettivi di ciascun programma contenuto nella Relazione Previsionale e Programmatica e li affida, unitamente alle dotazioni economiche necessarie, ai Responsabili dei Settori, incaricati di Posizione Organizzativa.

Nel documento gli obiettivi sono:

- definiti in coerenza con le azioni strategiche di mandato cui fanno espresso riferimento;

- definiti in relazione ai bisogni della collettività;

-definiti in modo specifico e chiaro in modo da rendere facilmente comprensibile il risultato e la     performance attesa dall’ente;

- misurabili in termini oggettivi ovvero corredati da appositi indicatori di performance (e relativi target);

- commisurati e correlati alle risorse finanziarie, strumentali e umane disponibili.

Gli obiettivi del PRO sono articolati in azioni, secondo la filosofia del project management e con i tempi intermedi di realizzazione.

3. PROGRAMMI E PROGETTI DELL'AMMINISTRAZIONE

Il PRO definisce gli obiettivi di ciascun programma e li affida, unitamente alle risorse necessarie, ai coordinatori. Il documento si articola per centri di responsabilità come di seguito indicato. Per ogni centro di costo, al fine di rispondere al dettato dell’art. 10 sopra citato, ciascun coordinatore provvede  alla contabilizzazione ed  evidenziazione dei costi effettivi e di quelli imputati al personale per ogni servizio erogato, nonché al monitoraggio del loro andamento nel tempo. I  relativi dati, ai sensi dell'articolo 32 del d.lgs. 33/2013 (obblighi di pubblicazione dei servizi erogati) andranno pubblicati sul sito istituzionale del comune :
Settore  Segretaria affari generali e demografici

 affari generali e servizi informatici

 segreteria

 Biblioteca 

 Servizio Cultura – Pubblica Istruzione – trasporti scolastici e mense scolastiche

 Servizio attività sociali

 Servizio  protocollo, gestione atti

 Servizio sviluppo locale

 Servizio attività produttive

 servizio anagrafe canina e gestione colonie feline 

 Ufficio messi

Servizi sociali residuali e politiche giovanili

Ufficio Stato civile

Ufficio elettorale

Ufficio anagrafe
Settore Economico- Finanziario

Ufficio contabilità e bilancio

Ufficio economato

Ufficio tributi

Servizio utenze comunali

Servizio Personale per la parte residuale dopo la convenzione con l’Unione

Settore Tecnico – LL.PP.

Servizio manutenzioni

Servizio lavori pubblici

Servizio contabilità tecnica

Servizio ambiente 

Servizio gestione cimiteri

Servizio viabilità e trasporti

Gli obiettivi dell’ente, per il 2013 coincidono dal punto di vista generale con tutte le attività di istituto attribuite con il Piano Risorse ed Obiettivi ai quattro settori di cui risulta costituita la struttura amministrativa, così come figuranti, “ratione materiae”, nei documenti di programmazione generale dell’esercizio 2013, nonché con i seguenti obiettivi strategici o di performance:

Segreteria

Obiettivo n. 1 Definizione  del procedimento  d’appalto servizio Trasporto scolastico 2013-2019; Elaborazione atti di gara con  criterio di aggiudicazione al prezzo più basso. 

Obiettivo n. 2 Utilizzo di tutti gli istituti e risorse Provinciali/regionali/comunali possibili per la creazione di occupazione preordinata al sostegno delle persone in difficoltà  (LSU-LPU-VOUCHER).

Obiettivo n. 3  ISEE - Fondo Sociale e altre forme di contribuzione a favore di utenti in situazione di disagio. Verifica situazione patrimoniale richiedenti ai fini della reale determinazione dello stato di bisogno.

Obiettivo n. 4  Servizio doposcuola, micro nido e materna .

Obiettivo n. 5  D.LGS. 33/2013 - Nuova disciplina degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte della P.A. Adeguamento sito Internet ai fini del passaggio da “Trasparenza, valutazione e merito” a “Amministrazione trasparente”.

Ragioneria

Obiettivo n. 1  Attivazione di un sistema di controllo costante sulla gestione di competenza e di cassa del bilancio 2013, volto a monitorare l'andamento dell'entrata e della spesa corrente nonché dei flussi di cassa (incassi e pagamenti) delle spese di investimento, al fine di permettere un regolare pagamento dei fornitori o di  consentire l’adozione tempestiva di eventuali manovre correttive, ovvero la possibilità in corso d’anno di autorizzare l’avvio di nuove opere ritenute prioritarie dall’Amministrazione,  al fine di conseguire gli obiettivi previsti dal nuovo meccanismo di calcolo stabilito  dalla normativa per il 2013.

Obiettivo n. 2 Elaborazione,ai fini della adozione, del regolamento per la disciplina della TARES; definizione delle nuove tariffe, che  dovranno essere commisurate alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte, sulla base dei criteri determinati dal D.p.r 158/99.

Aggiornamento di tutta la banca dati TARSU, in particolare nel settore delle utenze non domestiche, ai fini della bollettazione da inviare ai contribuenti.

Obiettivo n. 3  Intensificazione dell'attività di accertamento dei tributi di competenza comunale. Corretta applicazione della normativa tributaria al fine di prevenire  contenzioso con  i cittadini.

Obiettivo n. 4 Predisposizione del bilancio al nuovo sistema di contabilità ai sensi del decreto legislativo 118/2011 (“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”).

Servizi territoriali

Obiettivo 1 Effettuazione di accertamenti presso le abitazioni delle famiglie che beneficiano dei contributi di cui alla L. 09.01.1989, n. 13 e L.R. 25.09.1996, n. 41 – relativi alla  realizzazione di opere finalizzate al superamento e all'eliminazione di barriere architettoniche in edifici già esistenti ed  adibiti ad abitazioni private - e D.P.R. n. 0217/Pres del 23.10.2012.

Obiettivo 2  Revisione convenzioni con associazioni volontaristiche e società sportive per la gestione e l'utilizzo di strutture e immobili di proprietà comunale, nel rispetto delle disposizioni in materia di spending review e degli orientamenti della Corte dei Conti.
Obiettivo  3   Istruttoria pratiche sinistri e richiesta danni da parte di terzi, conseguenti a situazioni presumibilmente imputabili all'Amministrazione in quanto titolare di beni demaniali e patrimoniali.

Obiettivo 4  Accertamento e monitoraggio rapporti patrimoniali relativi a strutture e immobili di proprietà comunale concessi in locazione a terzi. Recupero insoluti e canoni arretrati.

Obiettivo 5  Organizzazione di incontri periodici del personale dell'Area Servizi Territoriali, al fine di monitorare le fasi operative dell'attività svolta, attuare le disposizioni normative e  regolamentari in fatto di trasparenza e anticorruzione e condividere nuove strategie di lavoro indirizzate al miglioramento delle prestazioni in termini di efficienza, efficacia ed economicità.
Edilizia Urbanistica

Obiettivo 1 Controllo dell’attività urbanistico edilizia e individuazione di percorsi semplificati per l’informazione on-line agli utenti. Sul sito del comune dovranno essere resi fruibili, per ciascuno dei procedimenti ad istanza di parte, di competenza del servizio di Edilizia, gli atti e documenti che l'istante ha l'onere di produrre a corredo dell'istanza stessa e pubblicizzati i provvedimenti assunti, secondo le disposizioni di cui al d.lgs. n. 33/2013.
Obiettivo 2  Procedimento  per l’affidamento di incarico a professionista qualificato ai fini dell’aggiornamento della relazione sulla flessibilità e della cartografia del Piano Regolatore Comunale a fronte  di procedura di compensazione/perequazione disciplinata contemplata dalla normativa di settore. Formazione di un protocollo procedimentale  della tempistica di approvazione da parte del consiglio comunale del progetto da prodursi dal tecnico incaricato.
Obiettivo 3  Istruttoria e rilascio dei certificati di agibilità nei termini stabiliti dalla L.R. 19 del 11.11.2009 articolo 27 e 28 –(media di circa 120 certificato l’anno)
Obiettivo 4   Verifica tecnica, su richiesta dell’Area Finanziaria – Bilancio e Tributi, circa il reale stato di immobili dichiarati, dai legittimi proprietari, inagibili o inabitabili ai fini del non pagamento dell’ICI/IMU.
Obiettivo 5    Inserimento pratiche edilizie, con verifica anagrafica ed aggiornamento catastale, nel database del programma di gestione in uso all’ufficio Urbanistioca/edilizia (anni  1952-1953-1954-1955).

Vigili urbani

Obiettivo 1    Diffusione del senso di sicurezza nella popolazione (stradale/viabilità e manifestazioni in genere)  mediante l’attuazione di misure  quali:  pattuglie, presidi e servizi dissuasivi, intesi a prevenire azioni criminose. Periodicamente e comunque con almeno cadenza bimestrale dovrà essere presentato al sindaco e all’assessore delegato dettagliato rapporto sulle iniziative intraprese, su quelle in programma, sui fenomeni registrati e/o denunciati, sui rimedi adottati, sulle strategie ritenute più consone ed efficace, sui risultati conseguiti.

Obiettivo 2  Le truffe a danno di persone anziane e non solo assumono caratteristiche diversificate a seconda del contesto in cui si verificano. Obiettivo dell’ente  è quello di attivare sull’argomento azioni di prevenzione con il fine di diffondere informazioni preordinate a scongiurare i raggiri e migliorare la conoscenza dei cittadini. 

Obiettivo 3  Predisposizione di un piano viabile per la disciplina del  traffico pesante che oggi attraversa i centri abitati di Fontanafredda e Vigonovo, con l'intento di dirottarlo su percorsi alternativi, da e per le "Z.I. Polcenigo" e "Z.I. La Croce". Approntamento di  un programma per la posa della conseguente occorrente segnaletica, attività di monitoraggio ai fini della misurazione dei vantaggi conseguiti.

Obiettivo 4  Attività educativa  a favore degli alunni delle scuole, rivolta al raggiungimento di livelli di conoscenza soddisfacenti in materia di circolazione stradale. Formulazione di programma di interevento in collaborazione con l’autorità scolastica locale.

Obiettivo 5   Controllo periodico del territorio,  con estensione del servizio nella fascia serale - notturna e festiva, in concomitanza di manifestazioni, sagre e feste popolari in genere..  Obiettivo dell’ente è quello di  intensificare l'azione della Polizia Locale nel territorio a seconda delle necessità e criticità segnalate, anche in collaborazione con le altre forze di polizia, prevenendo azioni di microcriminalità quali furti nelle abitazioni e danni al patrimonio pubblico.               

Servizi ai cittadini

Obiettivo 1   Gestione PEC con registrazione a protocollo degli atti in uscita. L’ufficio pertanto, in accordo con l’ufficio protocollo provvede ad effettuare direttamente lo scarico della corrispondenza in uscita.

Obiettivo 2  Carta dei servizi demografici. L'ufficio provvederà all’inserimento nel sito comunale ed alla predisposizione di diverse copie da mettere a disposizione della cittadinanza, predisponendo anche uno specifico questionario di gradimento

Obiettivo 3   Validità ed efficacia dei servizi offerti all'utenza. Si provvederà ad effettuare una indagine periodica intesa ad appurare la validità ed efficacia dei servizi offerti all’utenza medianre accesso agli sportelli, nell’ambito del miglioramento dei servizi da rendere ai cittadini

Obiettivo 4 Trasparenza ed anticorruzione (L. 6.11.2012, n. 190 e D.Lgs. n. 33/2013).  Trattasi di sensibilizzare il personale d’area ai fini della corretta applicazione delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di trasparenza ed anticorruzione anche secondo il Piano triennale approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 52 del 25.03.2013

Obiettivo 5 Gestione situazioni di criticità ambientale. In particolare, l’attività gestionale riguarderà il monitoraggio dell’ex discarica PRAEDIUM con lo smaltimento del percolato e la bonifica lungo la SS 13 – Viale Venezia – a seguito presenza di idrocarburi nel fossato.

Con riferimento al triennio (2013-2015) vengono, inoltre, individuati alcuni indirizzi generali, che costruiscono obiettivi di miglioramento trasversali che devono essere perseguiti da tutti i dipendenti comunali, quali modalità operative da osservare. 

Si tratta di indirizzi che riguardano: semplificazione e miglioramento dei rapporti con i cittadini; miglioramento dell’informazione e comunicazione con i cittadini con sempre più ampia attuazione dei principi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni; rilevazione del grado di benessere organizzativo e valutazione  dei comportamenti del personale d’area; diffusione nell’organizzazione del principio di legalità mediante l’attuazione del piano anticorruzione e del codice di comportamento del personale.

Il grado di raggiungimento totale degli obiettivi di miglioramento trasversali rientrerà fra gli indici per la valutazione della performance del Comune nell’area dei risultati. 

Nel corso del triennio, infine, vengono individuati alcuni indirizzi generali, che costruiscono obiettivi di comportamento trasversali che devono essere perseguiti da tutti i dipendenti comunali, quali modalità comportamentali da osservare, come di seguito indicate:

a) coesione fra strutture attraverso una gestione delle relazioni con i colleghi orientata alla condivisione dei valori comuni, alla ottimale realizzazione dei servizi dell’Ente e allo scambio delle informazioni strategiche;

b) collaborazione organizzativa nella realizzazione delle attività e dei servizi da conseguire attraverso un’ampia flessibilità nel recepire le esigenze degli altri settori/servizi, favorendo lo scambio di flussi di informazioni e con una metodologia orientata al risultato finale senza personalizzazioni e protagonismi in un’ottica di superamento di logiche settoriali/di ufficio.

Il grado di raggiungimento degli obiettivi di comportamento trasversali rientrerà fra gli indici per la valutazione della performance del Comune nell’area dei comportamenti. 

 I PROGRAMMI  DI MIGLIORAMENTO

Con riferimento agli indirizzi generali, che costruiscono obiettivi di miglioramento trasversali che devono essere perseguiti da tutti i dipendenti, vengono quindi  individuati i seguenti progetti finalizzati:

a) All’avvio indagine sul personale dipendente volta a rilevare il livello di benessere organizzativo;

b) Alla completa attuazione  degli obblighi di pubblicità e diffusione delle informazioni da parte dell’amministrazione comunale di Jolanda di Savoia;

c) Alla diffusione di comportamenti di legalità mediante l’attuazione del piano anticorruzione e del codice di comportamento del personale dipendente.

Piano degli obiettivi di miglioramento trasversali a tutte le strutture

Obiettivo n.1-      Indagine sul personale dipendente volta a rilevare il livello di benessere organizzativo.

Ai sensi dell’art. 14, comma 5, del decreto legislativo del 27 ottobre 2009, n. 150 l’amministrazione è tenuta ad avviare delle indagini sul personale dipendente “volte a rilevare il livello di benessere organizzativo e il grado di condivisione del sistema di valutazione nonché la rilevazione della valutazione del proprio superiore gerarchico da parte del personale” 
Di fatto l’ Amministrazione, nella prospettiva di migliorare l’efficienza, l’efficacia e la qualità dei servizi, deve opportunamente valorizzare il ruolo centrale del lavoratore nella propria organizzazione. La realizzazione di questo obiettivo richiede la consapevolezza che la gestione delle risorse umane non

può esaurirsi in una mera amministrazione del personale, ma implica una adeguata considerazione della persona del lavoratore proiettata nell’ambiente di lavoro.

In questa prospettiva vanno inquadrate  le indagini sul benessere organizzativo, i cui risultati rappresentano validi strumenti per un miglioramento della performance dell’organizzazione e per una gestione più adeguata del personale dipendente, contribuendo a fornire informazioni utili a descrivere, sotto diversi punti di vista, il richiamato contesto di riferimento.

L’indagine comprenderà tre rilevazioni diverse: 

· benessere organizzativo, 

· grado di condivisione del sistema di valutazione, 

· valutazione del proprio superiore gerarchico.

Per “benessere organizzativo” si intende lo stato di salute di un’organizzazione in riferimento alla qualità della vita, al grado di benessere fisico, psicologico e sociale della comunità lavorativa, finalizzato al miglioramento qualitativo e quantitativo dei propri risultati. L’indagine sul benessere organizzativo, in particolare, mira alla rilevazione e all’analisi degli scostamenti dagli standard normativi, organizzativi e sociali dell’ente, nonché della percezione da parte dei dipendenti del rispetto di detti standard.

Per “grado di condivisione del sistema di valutazione” si intende la misura della condivisione, da parte del personale dipendente, del sistema di misurazione e valutazione della performance approvato ed implementato nella propria organizzazione di riferimento.

Per “valutazione del superiore gerarchico” si intende la rilevazione della percezione del dipendente rispetto allo svolgimento, da parte del superiore gerarchico, delle funzioni direttive finalizzate alla gestione del personale e al miglioramento della performance.

In estrema sintesi l’indagine, secondo quanto previsto dall’art. 14, comma 5, del decreto, ha le seguenti finalità:

conoscere le opinioni dei dipendenti su tutte le dimensioni che determinano la qualità della vita e delle relazioni nei luoghi di lavoro, nonché individuare le leve per la valorizzazione delle risorse umane;

conoscere il grado di condivisione del sistema di misurazione e valutazione della performance;

conoscere la percezione che il dipendente ha del modo di operare del proprio superiore

gerarchico.

Nello sviluppo dell’indagine devono essere rispettati i seguenti principi generali:

Anonimato della rilevazione;

Trasparenza dei risultati;

Anonimato della rilevazione

Ciascun dipendente, nella compilazione del questionario, per poter esprimere le proprie opinioni

con sincerità, deve sapere che le proprie risposte non possono essere ricondotte alla sua persona. La

garanzia dell’anonimato è un principio irrinunciabile, in assenza del quale si rischia di vanificare la

finalità dell’indagine. Per assicurare il principio dell’anonimato sono necessari alcuni accorgimenti

tecnici:

non personalizzare i questionari con una pre - compilazione dei dati anagrafici;

consentire la compilazione del questionario in ambiente riservato, senza l’osservazione diretta da parte di rilevatori / incaricati della raccolta dei questionari /colleghi.;

garantire l’anonimato durante l’elaborazione dei dati, anche attraverso il ricorso a procedure informatiche.

Per non compromettere le future indagini sul benessere organizzativo, i risultati verranno pubblicati al termine della rilevazione. 
Obiettivo n.2 -      Completa attuazione  degli obblighi di pubblicità e diffusione delle informazioni da parte dell’amministrazione comunale di Jolanda di Savoia;
Con il d. lgs n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” è stato definito il “comportamento”  di trasparenza cui il personale dipendente non può sottrarsi in quanto preordinato ad integrare l'individuazione del livello essenziale delle prestazioni erogate dall’ amministrazione pubblica a fini della prevenzione, contrasto della corruzione e della cattiva amministrazione:

 La trasparenza e' intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 
La trasparenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio, di segreto statistico e di protezione dei dati personali, concorre ad attuare il principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed
efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione. Essa e' condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del cittadino. 

La trasparenza è assicurata mediante la pubblicazione, nel sito web del Comune, degli atti e provvedimenti esplicitati nel piano triennale anticorruzione di quelli espressamente previsti da specifiche disposizioni di legge nonché di quelli indicati nell’elenco esemplificato allegato al piano triennale per la trasparenza e l’integrità del comune di Jolanda di Savoia. 

Obiettivo n.3 - Diffusione di comportamenti di legalità mediante l’attuazione del piano anticorruzione.

In relazione a quanto stabilito dalla norma e dal piano anticorruzione del comune di Jolanda di Savoia, reperibile sul sito istituzionale dell’ente, i coordinatori responsabili devono comunicare  al cittadino/imprenditore/utente che chiede il rilascio del provvedimento autorizzativo, abilitativo, concessorio oppure qualsiasi altro provvedimento o atto: 

· il nominativo del responsabile del procedimento;

· il termine entro il quale sarà concluso il procedimento amministrativo;

· l’email e il sito internet del Comune; 

Nel sito internet del Comune, comunicato ai predetti soggetti, sono resi pubblici i dati più rilevanti dei procedimenti amministrativi loro riguardanti permettendo di conoscere e verificare gli aspetti tecnici dell'intervento e quelli amministrativi del procedimento volto al rilascio del provvedimento, a effettuare i controlli e a condividere  lo spirito etico e moralizzatore che è insito nell’adozione dello strumento triennale anticorruzione, assumendosi le responsabilità connesse e conseguenti.

Stante l’obbligo di prevenire possibili rapporti illeciti tra privato e pubblico ufficiale, il Coordinatore/Responsabile del Servizio deve garantire la certezza del rispetto dei tempi procedimentali e rispettare le regole esplicitate nel piano e nella legge anche da parte del Responsabile del procedimento.

La corrispondenza tra gli uffici deve avvenire esclusivamente mediante posta elettronica. La corrispondenza tra il Comune e il cittadino/utente deve avvenire ove possibile mediante posta elettronica certificata.

Il coordinatore  provvede al monitoraggio periodico del rispetto dei tempi procedimentali attraverso la tempestiva eliminazione delle anomalie. I risultati del monitoraggio dovranno essere consultabili nel sito web del Comune. I Responsabili dei settori, devono astenersi dalla trattazione delle pratiche di competenza, ai sensi dell’art. 6 bis legge 241/1990, in caso di conflitto di interessi, segnalando tempestivamente ogni situazione di conflitto, anche potenziale. 

Per la attuazione delle attività ad alto rischio di corruzione, i responsabili dei settori presentano entro il mese di novembre di ciascun anno un proprio piano preventivo dettagliato al Responsabile della prevenzione della corruzione (Segretario generale).

I responsabili dei settori provvedono al monitoraggio periodico del rispetto dei tempi procedimentali e alla tempestiva eliminazione delle anomalie. A tal proposito attestano trimestralmente,  mediante relazione, (per il corrente esercizio entro il 31dicembre 2013), il monitoraggio del rispetto dei tempi procedimentali, circostanziando i controlli, volti a evitare ritardi, posti in essere,  e gli eventuali procedimenti sanzionatori (procedimento disciplinare) avviati in relazione al mancato rispetto dei termini, indicando, per ciascun procedimento nel quale i termini non sono stati rispettati, le motivazioni in fatto e in diritto, che possano giustificarne il ritardo.

I responsabili dei settori, con particolare riguardo alle attività a rischio di corruzione, informano tempestivamente e senza soluzione di continuità il Responsabile della prevenzione della corruzione, in merito al mancato rispetto dei tempi procedimentali, costituente fondamentale elemento sintomatico del corretto funzionamento e rispetto del piano di prevenzione della corruzione.

I responsabili dei settori, previa verifica delle professionalità presenti, provvedono, con cadenza semestrale, ove se ne ravvisi la necessità, con atto motivato, alla rotazione degli incarichi dei dipendenti loro assegnati che svolgono le attività a rischio di corruzione; la rotazione è obbligatoria nella ipotesi di immotivato rispetto del presente piano e propongono al Responsabile della prevenzione della corruzione, i dipendenti da inserire nei programmi di formazione di cui all’art. 1 comma 11 della legge n. 190/2012.

Il responsabile del settore incaricato della gestione delle risorse umane assicura gli adempimenti  di cui alla circolare del segretario generale e comunica al Responsabile della prevenzione della corruzione e all’OIV tutti i dati utili a rilevare gli incarichi dirigenziali attribuiti a persone, interne e/o esterne al Comune, individuati discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione. 

Obiettivo n.4  Definizione ed approvazione del nuovo codice di comportamento del comune di Jolanda di Savoia, in considerazione di  quanto di nuovo stabilito dal DPR  16 aprile 2013, n. 62 .

Con DPR  16 aprile 2013, n. 62  è stato emanato il Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti  pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30  marzo  2001,  n.165. 

Il Direttore Generale provvederà, sentiti i responsabili dei settori, a redigere una bozza regolamentare che dovrà tener conto delle neointrodotte disposizioni 

Dalla norma si evince che:

“il dipendente osserva la Costituzione, servendo la  Nazione  con disciplina ed onore e conformando la propria condotta ai principi  di buon  andamento  e  imparzialita'  dell'azione   amministrativa.   Il dipendente  svolge  i  propri  compiti  nel  rispetto  della   legge, perseguendo l'interesse pubblico senza abusare della posizione o  dei poteri di cui e' titolare. 

il  dipendente  rispetta  altresi'  i  principi  di  integrita', correttezza, buona fede, proporzionalita', obiettivita', trasparenza, equita' e ragionevolezza e agisce  in  posizione  di  indipendenza  e imparzialita', astenendosi in caso di conflitto di interessi. 

il dipendente non usa a fini  privati  le  informazioni  di  cui dispone per ragioni di ufficio, evita situazioni e comportamenti  che possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti o nuocere agli

interessi o all'immagine della pubblica amministrazione.  Prerogative e poteri pubblici sono esercitati  unicamente  per  le  finalita'  di interesse generale per le quali sono stati conferiti. 

il dipendente esercita  i  propri  compiti  orientando  l'azione amministrativa alla massima economicita', efficienza ed efficacia. La gestione  di  risorse  pubbliche  ai  fini  dello  svolgimento  delle attivita' amministrative deve seguire una logica di contenimento  dei costi, che non pregiudichi la qualita' dei risultati. 

Nei rapporti con i destinatari  dell'azione  amministrativa,  il dipendente assicura la piena parita'  di  trattamento  a  parita'  di condizioni, astenendosi, altresi', da azioni arbitrarie  che  abbiano effetti negativi sui destinatari  dell'azione  amministrativa  o  che comportino discriminazioni basate  su  sesso,  nazionalita',  origine etnica,  caratteristiche  genetiche,  lingua,  religione   o   credo, convinzioni personali  o  politiche,  appartenenza  a  una  minoranza nazionale, disabilita',  condizioni  sociali  o  di  salute,  eta'  e orientamento sessuale o su altri diversi fattori. 

Il   dipendente   dimostra   la   massima   disponibilita'   e collaborazione nei rapporti con le altre  pubbliche  amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione  delle  informazioni  e  dei dati  in  qualsiasi  forma  anche  telematica,  nel  rispetto   della normativa vigente. 

In attesa delle definizione del nuovo codice di comportamento del comune di Jolanda di Savoia trova applicazione il precitato dpr e la normativa contrattuale di settore. Tutti i dipendenti devono rispettare i suesposti principi. I responsabili si adopereranno per organizzare incontri volti a sensibilizzare,  a tal riguardo, il personale assegnato e a vigilare ai fini del sostanziale rispetto delle disposizioni, esercitando tutti i poteri di competenza ed in particolare quello disciplinare. Con cadenza quadrimestrale si dovrà relazionare al direttore generale.

VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE

La valutazione della prestazione avviene su tre piani fondamentali (Sistema di misurazione e valutazione dell’ottimizzazione del lavoro pubblico – performance  approvato con GC n.  del      :
Il grado di raggiungimento degli Obiettivi nel fattore di valutazione dei RISULTATI (40%).

Questionario soddisfazione dell’utenza (10%) 

L’adeguatezza dei comportamenti organizzativi nel fattore di valutazione dei COMPORTAMENTI organizzativi (50%). 

Al  riguardo  si terrà conto delle risultanze connesse all’osservanza ed attuazione dei principi di cui al piano trasparenza ed integrità, del controllo periodico ed a campione (EX POST) degli atti adottati, degli adempimenti e rispetto del piano anticorruzione e del codice di comportamento. Avrà altresì  rilevanza particolare  l’azione di informazione e coinvolgimento del personale assegnato (fattore  questo che verrà estrapolato dalle risultanze dell’indagine sul personale dipendente volta a rilevare il livello di benessere organizzativo).

MONITORAGGIO

Ai fini del monitoraggio in corso d’opera sullo stato di avanzamento degli obiettivi e sui risultati attesi ciascun responsabile di posizione organizzativa dovrà rendere, con step  predeterminati e comunque almeno in concomitanza della verifica di cui all’art. 193 del T.U. d.lgs. 267/2000 e s.m.i., una relazione sulla attuazione del "piano delle performance”.

L’amministrazione, ove possibile, verifica il grado di corrispondenza ai bisogni del cittadino dei servizi erogati attraverso la rilevazione della soddisfazione degli utenti e ne da comunicazione attraverso il sito internet dell’ente.

RENDICONTAZIONE

La rendicontazione annuale sulla performance e sui risultati raggiunti rispetto a quanto pianificato, è contenuta nel Rapporto di Gestione (Referto di cui all’art. 198/bis del Tuls 267/200), da adottare entro il 15/03/2014.

Il rapporto, per quanto possibile, dovrà essere redatto con linguaggio accessibile, con largo uso di illustrazioni, schemi, diagrammi, così da essere della più ampia diffusione, anche tra i non addetti alla Pubblica Amministrazione.

LA TRASPARENZA

Affinché il piano delle performance risulti efficace rispetto agli obiettivi, è necessario sia garantita la massima trasparenza della misurazione e valutazione.

Va ancora considerato che l’ente provvederà ad apportare miglioramenti  al piano della performance, man mano che la sua attuazione consentirà di fare valutazioni.

In questa logica avvalersi del giudizio e delle critiche da parte dei cittadini e di tutti gli altri soggetti interessati costituisce uno stimolo al miglioramento costante dell'azione amministrativa.

Il piano sarà pertanto pubblicato sul sito internet dell'Ente, ma anche comunicato a cittadini, associazioni ed organizzazioni mediante i mezzi di comunicazione istituzionale dell'Ente.

ALLEGATI:

Schede Obiettivi Performance

Schede rilevazione benessere organizzativo.
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